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Il mondo dorme
con sonno disturbato
Bambini urlano,
inascoltati

La terra è impregnata
di sangue innocente
Fiumi di lacrime,
ci nuotano uomini rifiutati!
Il sole scalda cuori spezzati
Naviganti in arrivo, 
da paesi bombardati

Vai via si sentono dire
Feriti
Piegati
Umiliati
Perché, pensano i dimenticati

Siamo arrivati su questa terra
Che abbiamo rispettato
Perché, chiedono i traditi
Forse voi siete mai stati frustati?

Noi siamo tornati,
da tempi passati
Vogliamo pace
Per essere rinati!

                                         - Nefissa Labidi -
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Anni belli, ricchi di iniziati-
ve, di vita, di energia giovani-
le che sprizzava fuori da tutti i 
pori contagiando entusiasmo 
ed allegria. Eravamo più di 50 
giovani in questo percorso di 
formazione che guardava alla 
missione come partenza verso 
altri popoli e culture per an-
nunciare testimoniare il vange-
lo della gioia e della vita, della 
fraternità e dell’accoglienza. In-
somma per annunciare e testi-
moniare il vangelo di Gesù che 
per noi comboniani, seguendo 
il carisma del nostro fondatore 
Daniele Comboni (1831-1881) 
significa andare incontro e farsi 
carico dei più poveri ed abban-
donati. 

Oggi, con papa Francesco pos-
siamo tradurre queste parole 
come il farsi carico degli scar-
ti umani, degli emarginati, di 
quanti vivono nelle periferie esi-
stenziali della storia e della so-
cietà.

Il tempo, poi, ci ha detto che l’e-
poca dei seminari minori era or-

mai un’esperienza storicamente 
conclusa, e la grande struttura 
adibita a seminario è rimasta di-
smessa.
 

E oggi? Verso quale progetto di 
senso si poteva convertire l’ala 
dismessa del seminario minore 
missionario?

Il nostro tempo è tempo di mi-
grazioni particolarmente intense 
e tragiche in un contesto dram-
matico di guerre e violenze ter-
ritoriali che spingono fuori dal 
proprio paese tanta gente dispe-
rata. Sono situazioni davanti alle 
quali non si può fare a meno di 

mettere testa e cuore per veni-
re incontro ed alleviare le tante 
sofferenze che solcano i volti di 
donne, uomini, giovani e bam-
bini.

La popolazione degli immigrati 
dice disperazione e tragedia, ba-
sta guardare i fatti che ogni gior-
no accadono sotto i nostri occhi: 
tanti esseri umani che oltre ad 
essere dilaniati dalle guerre e 
guerriglie,  nonché da tante vio-
lenze sono anche merce umana 
per trafficanti speculatori sen-
za scrupoli che li caricano sui 
barconi della più che probabile 
morte. Letteralmente diventano 

Missionari Comboniani di Bari si trovano in via Giulio Petroni 101; vi siamo presenti sin 
dal 1957. Abbiamo cominciato la nostra presenza qui a Bari in una piccola casa, poi 
nel tempo abbiamo consolidato la nostra azione missionaria sul territorio ed abbiamo 
allargato la casa trasformandola in casa di animazione missionaria e seminario missio-
nario, dove venivano accolti ragazzi in età di  ginnasio-liceo che si incamminavano 
nella formazione di padri e fratelli missionari. 

Da seminario missionario a
casa accoglienza MSNA

I



	 |  Migranti News3 Giugno 2017

carne umana da macello da cui 
trarre profitto, e molto. 

Ma di tutti gli immigrati la po-
polazione che è la più vulnera-
bile è quella dei minori stranieri 
non accompagnati (MSNA). E lo 
sono perché minori, perché stra-
nieri, perché non accompagnati, 
appunto, da figure  genitoriali. 
Tra la popolazione migrante, i 
minori risultano essere i più soli 
e abbandonati, possibili vittime 
di riduzione a forme di schiavi-
tù e sfruttamento che vanno dal 
mercato del sesso, alla manova-
lanza della criminalità organiz-
zata. O altri tipi di abusi dovuti 
alla loro debolezza.

Davanti a questo dramma uma-
no prende corpo l’idea, in noi 
missionari comboniani di Bari, 
di mettere a disposizione la par-
te dismessa del seminario,  per 
l’accoglienza di ragazzi mino-
ri stranieri non accompagnati, 
perché ci è sembrato che è una 
popolazione che corrisponde in 

pieno a quella che è la nostra 
mission secondo la quale noi 
esistiamo per le popolazioni che 
sono le più deboli e le più neces-
sitose, come sopra accennato. 

Per noi Comboniani, dunque, i  
MSNA, sono oggi, come un tem-
po lo erano le popolazioni della 
Nigrizia, i più deboli e necessito-
si, i più vulnerabili del fenomeno 
migrazioni e dintorni. 

Questo progetto di accoglienza 
prende il nome di Communitas 
e viene portato avanti insieme 
ad ABUSUAN, Associazione in-
terculturale che lavora a Bari da 
molti anni nell’informazione e 
formazione nel campo delle mi-
grazioni internazionali.

Quali sono i binari sui quali il 
progetto educativo di Commu-
nitas vuole viaggiare? Certamen-
te non ci vogliamo fermare alla 
semplice, e quanto mai urgente, 
accoglienza nell’offrire ai minori 
soccorso alle necessità dei biso-

gni di base, in materia di servizi 
e diritti.

Il progetto educativo di Commu-
nitas mira a sostenere nei gio-
vani che ospita anche itinerari 
educativi di integrazione perso-
nalizzati e costruiti sulle caratte-
ristiche dei singoli con specifici 
interventi. 

Il percorso di integrazione pre-
vede non solo attività individuali 
di ‘recupero’, ma anche attività 
che possano coinvolgere l’am-
biente socio-culturale esterno, 
sollecitando l’attenzione alla 
pluralità delle culture. In que-
sto senso si parla di integrazio-
ne interculturale con  momenti 
di incontro aperti alla comunità 
locale, laboratori multicultura-
li, incontri con altri gruppi, ecc. 
Dunque un processo biunivoco 
che coinvolge stranieri e co-
munità di accoglienza. Questo 
processo di integrazione si fa tra 
soggetti che si mettono recipro-
camente in gioco, spostando 
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l’attenzione dallo stereotipo sul 
diverso, allo sguardo sul volto 
dell’altro capace di incontrare 
l’altro reale, con la sua storia di 
vita. L’integrazione intercultura-
le raccoglie la sfida di costruire 

la civiltà dello stare bene insie-
me e non accanto, nella rispetti-
va differenza, dove le persone in 
gioco si integrano nella pluralità 
e nel rispetto reciproco, e nessu-
no assimila l’altro, ma piuttosto 

scambia, dona e riceve in un di-
namismo di reciproco arricchi-
mento. y

Palmiro Mileto
Missionari Comboniani - Bari

Commissione difesa: 
tra ong e trafficanti 
nessun legame

Difendiamo i 7 (pre)potenti e 
uccidiamo tantissimi innocenti

La solidarietà 
non è reato

Le 6 fonti migliori per i dati su

 migranti e rifugiati

Mappa digitale

http://www.cronachediordinariorazzismo.org/commissione-difesa-ong-trafficanti-nessun-legame/
http://siciliamigranti.blogspot.it/2017/06/difendiamo-i-7-prepotenti-e-uccidiamo.html
http://www.a-dif.org/2017/05/29/carta-di-milano-la-solidarieta-non-e-reato/
https://www.cartadiroma.org/editoriale/6-fonti-migliori-dati-migranti-e-rifugiati/

